
Mozione n. 392
presentata in data 11 dicembre 2009
a iniziativa del Consigliere Binci
“Conferenza di Copenaghen sui cambiamenti climatici”

Ricordato che dal 7 al 18 dicembre si svolge a Copenaghen la quindicesima Conferenza delle
Parti della Convenzione ONU sui cambiamenti climatici e la quinta Riunione delle Parti del
Protocollo di Kyoto;

Considerato che organismi e assemblee dell’ONU, insieme a gran parte dei capi di stato e
governo si erano impegnati a firmare a Copenaghen un accordo per la riduzione delle emissioni
dei gas serra fino al 2020 e fino al 2050 coerente con la drastica riduzione chiesta dal penel
mondiale di scienziati (IPCC);

Valutato che il protocollo di Kyoto fu firmato nella terza conferenza delle parti della UNFCCC
(dicembre 1997), è entrato in vigore nel febbraio 2005, fissava impegni di riduzione dei gas serra
per i 39 paesi più industrializzati nel 1990 e terminerà comunque la sua efficacia nel 2012;

Ipotizzato che servano circa tre anni per la ratifica e l’entrata in vigore di un nuovo accordo
dopo la sua approvazione;

Apprezzato che si moltiplicano appelli ed iniziative per chiedere che a Copenaghen si firmi un
accordo vincolante di ulteriore riduzione dei gas serra, differenziato fra i 39 paesi più inquinatori
del Novecento e gli altri paesi, con sanzioni e fondi adeguati per tecnologie ed adattamento

IMPEGNA

la Giunta regionale delle Marche:
1) a sollecitare il Governo e quanti rappresentano il nostro paese a Copenaghen a fare di tutto

per giungere ad un accordo positivo che in parte sostituisca, in parte integri il protocollo di
Kyoto, valorizzando quanto già deciso a livello europeo e sostenendo l’obiettivo europeo di
una riduzione del 30 per cento delle emissioni entro il 2020, rifiutando l’opzione nucleare;

2) ad accelerare l’attuazione del PEAR e sollecitare ogni ente pubblico a fare quanto possibile
per ridurre le emissioni di gas serra e per promuovere diffusamente fonti rinnovabili, efficienza
e risparmio energetico;

3) a convocare con urgenza l’Assemblea legislativa regionale sulle conclusioni della Conferenza
di Copenaghen aperto alle istituzioni locali e ai soggetti sociali, per delineare la politica
regionale per contrastare i cambiamenti climatici.


